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Minacce ai consiglieri, bruciate due auto
In fiamme la vettura della figlia di Luciano Introzzi e una della "Fino motori" dell’assessore Cairoli
Il sindaco Napoli, oggetto di intimidazione a maggio: «Inquietante escalation di violenza in paese»

A

Fino Mornasco
Due macchine bruciate a due
esponenti dell’amministrazione
comunale. 

I fatti sono accaduti martedì
notte, intorno all’una, quasi in
contemporanea. È stata incen-
diata l’auto di Veronica, figlia del
consigliere Luciano Introzzi,
sotto la sua abitazione ai confini
con Vertemate, in una traversa
della Statale dei Giovi. Il genero
del consigliere è titolare di una
ditta di edilizia, la Intro gess.

Non lontano è stata data alle
fiamme anche una Fiat 500 in
vendita al concessionario Fino
Motori, sulla Statale dei Giovi, di
proprietà dell’assessore al com-
mercio Luca Cairoli. A denun-
ciare i due gravi episodi è stato il
sindaco Giuseppe Napoli du-
rante la seduta del consiglio di
ieri: «Sono due fatti terribili, for-
se collegati - ha detto - Le cause
sono un punto di domanda, ma
restano le reiterate minacce a
nostri esponenti in una escala-
tion di violenza in paese. È in-
quietante». 

Non è la prima volta che a Fi-
no si verificano episodi simili. Ed
è la terza volta che viene colpita
la concessionaria di Luca Cairo-
li: nel dicembre del 2011 una vet-
tura è stata data dalle fiamme e
nel febbraio seguente da un’au-
to in corsa (poi si è scoperto es-
sere rubata) qualcuno ha frantu-
mato la vetrina con colpi di fuci-
le. 

Cairoli è un assessore nuovo
alla politica e giovane per età, il

suo racconto tradisce tutta l’in-
quietudine per questi attentati:
«Alla nostra concessionaria,
quando la gestiva mio padre, in
30 anni non era mai successo
niente di simile. Adesso tre at-
tacchi in poco tempo. Dicono
che questi fatti siano legati alle
intimidazioni subite dal sinda-
co. Ma io non ne conosco i moti-
vi». 

«La politica non c’entra»

«Secondo me quanto accaduto
non è legato alla politica - dice
Luciano Introzzi - e non c’è ana-
logia tra quello che è successo a
mia figlia e ciò che si è verificato
alla "Fino motori". Certo spa-
venta la vicinanza di tempi e luo-
ghi».

I carabinieri hanno acquisito
i filmati della telecamera del vi-
cino bar Bianchi, sulla Statale dei
Giovi.

Anche il sindaco è stato di re-

cente oggetto di minacce: in
piazza De André a maggio è sta-
ta trovata una croce con la foto
di Giuseppe Napoli e una bom-
ba a mano senza carica. La soli-
darietà alle famiglie e alle vitti-
me di queste vigliacche dimo-
strazioni di forza è unanime. Ma
è unanime anche il silenzio sul-
le cause, sui motivi e sui presun-
ti autori di tali scellerate azioni. 

Sono più di dieci anni che a
Fino si ripetono atti simili:
proiettili spediti via posta, una
mitragliata ai danni della mac-
china di un ex assessore. 

Tutti i presenti al consiglio di
ieri, anche il pubblico e i sempli-
ci cittadini, snocciolavano a
mezza voce aneddoti preoccu-
panti. Non ci sarebbero però pi-
ste concrete. 

Misteriosi interessi

I consiglieri a microfoni spenti
ipotizzano racket, pizzo da ri-
scuotere, manovre legate al pia-
no di governo del territorio che
non sono piaciute a misteriosi
interessi, c’è perfino chi arriva a
sostenere che in fondo questo
sia un buono spot elettorale. 

Resta la certezza che a Fino
esiste un problema di intimida-
zioni che si succedono a ritmi
sempre più serrati. Il sostegno
della popolazione è stato più vol-
te espresso con manifestazioni,
in occasione della minaccia ai
danni del sindaco Napoli una
fiaccolata, alla quale hanno pre-
so parte numerosi sindaci della
zona, ha testimoniato solidarietà
e voglia di chiarezza. ■ 
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Incidente a Montano
Zona ospedale bloccata
A

Montano Lucino
Traffico bloccato in zona ospe-
dale ieri pomeriggio, verso le 14,
a causa di un incidente in via Lo-
vesana, la strada che dalla roton-
da del Bennet porta alla prima
rotatoria accanto all’ingresso del
Sant’Anna. 

Proprio sulla curva, piuttosto
insidiosa, di fronte alla cascina
dei Tre Camini, un’auto è anda-
ta contro il guardrail. Nell’uscita
di strada è stato coinvolto anche
un bus di linea dell’Asf. 

Nessun ferito, ma traffico in
tilt per circa 40 minuti nell’ora di
punta per gli spostamenti del sa-
bato pomeriggio verso città e
centri commerciali. Il tratto di
strada che dall’ospedale arriva al-
la grande rotatoria sulla Varesi-
na è spesso congestionato dal
traffico, soprattutto negli orari in
cui c’è il cambio turno dei dipen-
denti del nosocomio. 

Via Lovesana sarà presto ria-
sfaltata. L’intervento rientra nel
piano asfalti del comune che par-
tirà all’inizio di ottobre. ■ P. Mas.
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Villa Guardia, Imu più cara
Aumento sulle seconde case
A

Villa Guardia
Resta invariata l’aliquota Imu per la
prima casa mentre aumenta quella
per seconde case ed altri fabbricati,
senza distinzione sulle attività. 
L’aliquota che per l’acconto di
giugno era al 7,6 per mille, ora
passa all’8,4 per mille, con un in-
cremento di circa il 10 per cento.

La decisione è stata delibera-
ta dal consiglio comunale riuni-

tosi venerdì sera con i voti favo-
revoli del gruppo di maggioran-
za, l’opposizione ha votato con-
tro.

A termine del consiglio comu-
nale il capogruppo all’opposizio-
ne, Piermario Vimercati e il
consigliere Luciano Millefanti,
sempre di Villa Guardia per la li-
bertà, hanno commentato la de-
cisione in due piccoli video pub-
blicati sulle pagine di Facebook.

Via social network la notizia
«sulla stangata su tutto ciò che
non è prima casa applicata indi-
stintamente a piccoli artigiani o
alle banche», così Vimercati ha
definito il provvedimento, ha in-
nescato una serie di considera-
zioni anche da parte del sindaco 
Alberto Colzani che, prima del-
la votazione, ha espresso chiara-
mente il disagio di questo innal-
zamento dell’aliquota: «Questa è

la delibera che più mi fa soffrire»,
ha detto schiettamente il primo
cittadino.

Ed ecco perché si è giunti alla
decisone di far pagare di più i cit-
tadini che hanno seconde case,
box, uffici, attività produttive, ar-
tigianali, commerciali, ma anche
banche e supermercati, tutti l’8,4
per mille. 

«Con il decreto di revisione
della spesa sono in arrivo altri ta-
gli - ha precisato Massimo Rini,
assessore al bilancio - i mancati
trasferimenti dallo stato am-
montano a 300mila euro, per ri-
pianare il bilancio 230mila euro
arriveranno da un incremento
dell’entrata Imu e 70mila da Col-
line Comasche. Abbiamo avuto

un maggior introito dagli accer-
tamenti Ici 2007 che portano
150mila euro che sommati a
30mila euro in più da messa a
ruolo di sanzioni amministrati-
ve portano 180mila euro che sa-
ranno spesi per manutenzioni di
immobili (60mila euro) e strade
(67mila euro), e per la spesa per
i servizi sociali.»

Il sindaco Colzani precisa:
«Grazie ad un attento controllo
della spesa e all’attività di recu-
pero dell’evasione Ici degli anni
passati, l’aumento dell’aliquota
ordinaria Imu è stato contenuto
al di sotto della media naziona-
le. In ogni caso è penoso far pa-
gare ai nostri concittadini errori
ed inefficienze di altri» ■ P. Mas.Alberto Colzani
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Non stop di pallavolo
Madrina Erika Fasana
A

Montorfano 
Domenica di sport in paese con
il primo trofeo "Città di Montor-
fano", torneo di pallavolo fem-
minile non stop dalle 10 alle 18,
alla palestra comunale. 

Le squadre che parteciperan-
no sono quattro; oltre alle padro-
ne di casa della Polisportiva
Montorfano, si contenderanno
il torneo anche altre tre squadre
di prima divisone, provenienti da
Lurago Marinone, Uboldo e Tre-
sivio, in provincia di Sondrio. Per

il tecnico della Polisportiva
Montorfano, Massimo Barbi, è
un’occasione utile per testare lo
stato di forma della squadra in
vista del campionato. La manife-
stazione, patrocinata dall’ammi-
nistrazione comunale, vedrà co-
me ospite d’onore Erika
Fasana, la ginnasta comasca,
classe 1996, che ha partecipato
alle Olimpiadi di Londra. 

La Fasana sarà a Montorfano
per premiare le colleghe pallavo-
liste che per otto ore si conten-
deranno la vittoria. ■ S. Rot.
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I carabinieri 
hanno sequestrato 

i filmati 
di un bar vicino
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